
Per non dimenticare 
 

I ragazzi del CCR 

Consiglio Comunale dei Ragazzi  

di  ZEVIO (VERONA) 

 



27 Gennaio: giorno della memoria 

10 Febbraio: giorno del ricordo 

1°A Lorenzo Zambon - 2°A Tommaso Campedelli - 2°B Cristian Righetti  
1°C Giulio Raimondi - 2°C Andrea Migliorini – 3°C Angelica Sabaini- 1°D Marcella 
Marconcini - 1°E Mattia Stocchero - 2°E Bianca Giuliari - 1°F Nicolò Gardini  
2°F Hali Zakaria - 3°F Lorenzo Faustini- 1°G Melissa Ndokaj 
  

1°B Matilde Campagnari – 2°D Cristian Papa  
3°B Pietro Todeschini- 3°D Mattia Marcolungo  
3°E Giorgia Quinto  
 



27 Gennaio: giorno della memoria 
istituito in Italia dalla legge 211 del 20 luglio 2000 

La data del 27 gennaio ricorda la liberazione  del campo di  
Auschwitz 

Lo scopo è quello di non dimenticare questo  momento drammatico del 
nostro passato perchè  simili eventi non possano mai più accadere.  

«Quel che è accaduto  
non può essere cancellato, 
ma si può impedire che 
accada di nuovo» (Anna Frank) 

«E’ avvenuto, 
 quindi può accadere di nuovo: 
 questo è il nocciolo di quanto 
 abbiamo da dire»  (Primo Levi) 



 
 

Verona: «vagone della Memoria» 
 esposto ogni anno il 27 Gennaio 

 
Fu utilizzato dal 1943 al 1945 per le deportazioni. All’interno dei 
vagoni la storia dei veronesi morti nei campi di concentramento e i 
simboli utilizzati per distinguere i deportati. 

Dal libro : 
“NON MI ERA MAI CAPITATO  
 DI RESPIRARE LA MORTE” 
 con le emozioni dei  visitatori.  

«A guardare questo vagone ci si sente in colpa per la fortuna che si ha  
nell’ essere liberi, nell’avere sempre cibo, acqua e nel poter mantenere la 
propria dignità» 

«Fuori il sole, entri in questo vagone buio, 
pieno di violenza e sofferenza. Quando esci 
e vedi ancora il sole, pensi a quanto siamo 
fortunati.» 



Verona – Edificio “DAT” (Difesa Antiaerea Territoriale)  

Dal giorno 8 Febbraio 1944 più di 60 prigionieri vennero rinchiusi nel 
casolare «DAT» , poi partirono per il  lager di Auschwitz. 
Nessuno ritornò 

«Mi dispiace. 
Può il vento dell'odio  
trasformare l'uomo 

in abbietto assassino? 

Può e può renderlo 

crudele e privo di 
qualsiasi forma d'amore» 

«Ho comprato fiori rossi e bianchi per ricordarvi:  
• rosso per tutto il dolore che c'è stato; 
• bianco per la purezza del vostro sacrificio.» 

«Aiuta a capire il senso della vita e cosa conta davvero in un periodo in cui 
abbiamo dimenticato i valori come la pace, la solidarietà e l’amicizia» 

Da Verona furono deportate 493 persone, i morti furono 207,  
5 di Zevio 

Edificio  
« DAT» 



« Ho avuto la fortuna di ascoltare 
testimonianze di chi ha vissuto quel 
periodo, ho  immaginato come ci si 

potesse sentire.» (Bianca Giuliari) 

«Con la classe ho visitato a Verona il “VAGONE della morte”. E’ molto stretto, 
fatto di metallo ormai arrugginito. Faceva molto caldo all’interno, ho pensato a 
tutte quelle persone che lì sono state ammassate per giorni . Sui lati c’è una lista 
con il nome dei prigionieri morti durante il viaggio. All’uscita, appoggiato ad un 
tavolino, ho notato un quaderno in cui si poteva scrivere un’emozione provata .  
E’ un’esperienza da vivere: ti fa capire come l’uomo possa diventare crudele, 
anche oltre l’immaginazione.» (Melissa Ndokaj) 

Nostre Testimonianze  



DACHAU (Germania)  

Primo campo di concentramento nazista, viene aperto il 22 marzo 1933  

La scritta: « Arbeit macht frei» (il lavoro ti  
rende libero) del cancello fu poi riutilizzata 
per altri Campi  

Nel 1940 divenne operativo un primo forno 
crematorio e nel 1941 iniziarono le uccisioni  
di massa. 

La grande camera a gas è una delle poche  
che non è stata distrutta. 

Funzionava anche un reparto dedicato alla 
sperimentazione di medicinali e test biochimici 
su cavie umane. 



Nel 1955 gli ex prigionieri sopravvissuti del 
Lager di Dachau fecero  erigere un 
monumento a ricordo dell'immane tragedia. 

A Dachau ci furono  circa 
200.000 prigionieri.  
 
41.500 furono i morti  

Memoriale di Dachau  



Buchenwald (Germania) significa "bosco di faggi" 

Fu costruito su una collina ricoperta di una fitta estensione di alberi di faggio 

Nel 1941 si fece un forno crematorio con sei 
bocche di forno. Nel sotterraneo c’erano 48 
ganci da macellaio per strangolamenti e 
impiccagioni. 

Molti furono gli esperimenti medici sui 
prigionieri, per : 
• Migliorare la razza 
• Annientare la razza (sterilizzazione) 
• Malattie infettive 
• Sostanze tossiche 
 
Vari gli esperimenti su ossa, muscoli, 
nervi per studio su trapianti e fratture. 

Molti bambini  si salvarono: si fece credere 
che nei blocchi in cui erano ammassati ci fosse 
il tifo, le S.S. non ispezionarono.  

Bambini  sopravvissuti 
in partenza dal Campo 



Le vittime furono circa 56.000, il  Campo fu demolito nel 1950, 

rimasero forno crematorio, cancello principale, ospedale interno, 

due torri 

Ilse Kochper , moglie del comandante, per la sua 

crudeltà fu chiamata «cagna, strega di Buchenwald». 

Torturava i prigionieri, aveva una grande passione 

per i tatuaggi : li faceva togliere  per conservarli ed 

usarli come copertine di libri e paralumi per la sua 

casa. Fu condannata all’ergastolo nel 1947, si impiccò 

nella sua cella. 

Ilse Kochper ,«cagna  di Buchenwald» 

ALCUNI PRIGIONIERI 
Mafalda di Savoia, principessa, morta dissanguata dopo un'operazione nel 
campo il 28 agosto 1944.  
 
Nedo Fiano, deportato nel campo di concentramento di Auschwitz e liberato a 
Buchenwald. E’ stato attivo testimoni dell'esperienza dell'Olocausto. 
Muore a Dicembre 2020. 



 
TEREZIN (Rep. Ceca) 

 
Vissero nel campo circa 15.000 bambini ebrei. Nonostante la fame, le 
malattie e le molte privazioni hanno lasciato tracce della loro  voglia di 
vivere: disegni, racconti, poesie e musica.  

Furono poi deportati nei campi di sterminio di Treblinka e Auschwitz, 
il 90% morì. 

VIDEO PROPOSTO : Terezin -  https://youtu.be/E2wexm7Rbo0  



Auschwitz (Polonia) 

I prigionieri  venivano obbligati a lavori forzati, furono eseguiti 
vari esperimenti medici, molti sui gemelli. 

.   

Morirono nella camera a gas, 
per torture ,fame, malattie, 
esperimenti medici circa  
70 000 persone 

Film proposto: «La vita è bella» 

I bambini di Auschwitz 

https://www.google.it/imgres?imgurl=https://media.tacdn.com/media/attractions-splice-spp-674x446/06/df/80/e2.jpg&imgrefurl=https://www.viator.com/it-IT/tours/Krakow/Auschwitz-Birkenau-Guided-Tour-with-hotel-pickup/d529-71382P4&tbnid=23K3B0TiCDshrM&vet=12ahUKEwjl7NuCpabuAhWzwQIHHR0yCg8QMyg3egQIARAk..i&docid=YxiT3Vp40gV5uM&w=669&h=446&q=auschwitz&ved=2ahUKEwjl7NuCpabuAhWzwQIHHR0yCg8QMyg3egQIARAk


        Treblinka (Polonia) 

Morirono circa 800.000 prigionieri 

  

Il Memoriale fatto da 
17.000 pietre. Una grossa 
pietra ha  la scritta: 
« Mai più » in lingua  polacca,  
ebraica, russa, inglese, 
francese e tedesca 

Nel campo c'erano 13 camere a gas dove 
venivano uccisi i deportati. 

Narra la vita di Martin Gray, ebreo sopravvissuto al 
lager di Treblinka, poi emigrato negli Usa. Resiste al 
tentativo di suicidio per continuare a testimoniare la 
tragedia ebraica. 

Film PROPOSTO: «In nome dei Miei» 

Struttura del campo 
 di sterminio 



Risiera di San Sabba-Trieste  

Unico campo di sterminio italiano con annesso forno crematorio. 
  

Nel 1898 era edificio  per la lavorazione del 
riso. Fu prima usato come  campo di prigionia 
per i militari italiani, poi come Campo  per lo 
smistamento, la detenzione e l’ eliminazione di 
prigionieri 

“Io chiedo come può un uomo 
uccidere un suo fratello. 
Eppure siamo a milioni 
in polvere qui nel vento 
                              (F.Guccini) 

Forno Crematorio 



Ultime parole di un condannato a 
morte nel lager di San Sabba. 

Dedica ai deceduti nella Risiera 

Video che descrive cosa accadeva  
nella Risiera:  
https://youtu.be/kDM8WD4Yhv4 

Interno della Risiera 

https://youtu.be/kDM8WD4Yhv4


Fossoli (Modena) 

Campo di concentramento costruito nel 1942 

 Furono fucilate  
67 persone internate 

Fu utilizzato anche come campo di smistamento  
di prigionieri ebrei deportati poi nei campi di 
sterminio del nord Europa. 

Documentario:  
Ex Campo di concentramento di Fossoli - Carpi - 
(Modena) ...www.youtube.com › wa 

https://www.youtube.com/watch?v=q1JH9rjcsPI


FILO SPINATO 

Su un acceso rosso tramonto, 

sotto gli ippocastani fioriti, 

sul piazzale giallo di sabbia, 

i giorni sono tutti uguali,                                      

belli come gli alberi fioriti. 

È il mondo che sorride 

e io vorrei volare. Ma dove? 

  
Un filo spinato impedisce 

che qui dentro sboccino fiori. 

Non posso volare. 

                                    Peter 

Questa poesia fa capire la voglia  
di tornare a giocare e la speranza  
che possa accadere qualcosa di 
bello, nonostante la realtà. 
                         (Angelica Sabaini) 

DA DOMANI 

Sarò tristo, da domani. 
Ma oggi sarò contento, 
a che serve essere tristi, 
a che serve. 
Perché soffia un vento cattivo. 
Perché dovrei dolermi, oggi, 
del domani.! 
 
Forse il domani è buono, 
forse il domani è chiaro. 
Forse domani splenderà ancora il sole. 
E non vi sarà ragione di tristezza. 
 
Da domani sarò triste, da domani. 
Ma oggi, oggi sarò contento, 
e ad ogni amaro giorno dirò: 
«Da domani, sarò triste, 
Oggi no.» 

Il ragazzo che l'ha scritta non sa quando  
morirà, così cerca di essere felice ogni giorno, 
non pensando a cosa potrebbe accadere domani. 
                                          (Angelica Sabaini)                                   



            Annalies Marie Frank (1929-1945)  

All'età di 13 anni Anna vive con la famiglia nell'alloggio 
segreto in Olanda per due anni. Qui descrive la sua vita 
nel diario segreto rivolgendosi a Kitty, amica immaginaria. 
Il 4 Agosto del 1944 è arrestata, a Marzo 1945 muore 
nel campo di Bergen-Belsen. 
 

«Ho visitato ad Amsterdam la casa dove Anna 
visse.  Penso che vivere per così tanto tempo 
senza poter uscire anche solo per una boccata 
d’aria e con la paura che qualcuno entri in casa 
e  ti porti via la tua famiglia sia straziante.» 
                                     (Andrea Migliorini)  

Dal Diario: «Viviamo tutti con l’obiettivo di essere felici, le nostre 
vite sono diverse, eppure uguali».  

Diario esposto nella 
 sua casa ora museo 



«I Giusti tra le Nazioni» 

Sono oltre 20.000 i Giusti nel mondo e 417 gli italiani. Il titolo è conferito 
dalla Suprema corte Israeliana dal 1963. 

Gerusalemme :  
“Il giardino dei Giusti” 

“L’albero dei Giusti” è simbolo  
di unione e di solidarietà 

Migliaia di nomi sono incisi in rocce, stele, lapidi  
in ricordo dei Giusti tra le Nazioni 

Coloro che hanno agito anche rischiando la propria vita e senza interesse 
personale per salvare gli Ebrei dal genocidio sono definiti “I Giusti tra le Nazioni” 



Giorgio Perlasca, commerciante padovano, 
contribuì a salvare molti Ebrei a Budapest 
spacciandosi per un diplomatico spagnolo.  

 

Gino Bartali, ciclista, trasportò, all'interno 
della sua bicicletta, dei documenti falsi per 
aiutare gli Ebrei ad avere una nuova identità Libro: «La banalità del bene» 

 da cui è stato tratto il film  
« Perlasca - Un eroe italiano» 

Tra i Giusti delle Nazioni… 



Yad Vashem: un luogo per custodire la vita di coloro che 
sono stati strappati alla vita. (Video musicale) 



10 Febbraio: giorno del ricordo 
istituito in Italia dalla legge n. 92 del 30 marzo 2004 

Lo scopo è ricordare  la tragedia degli italiani 
vittime delle foibe (1943- 1945). I massacri 
terminarono il 10 febbraio 1947, il giorno in cui 
furono firmati i trattati di pace di Parigi. 
 

VIDEO PROPOSTO: Giorno del ricordo e massacri 
delle Foibe: cosa sono e come ci si è arrivati 
 



 
 
 

Foibe: inghiottitoi della zona carsica 

   
I condannati venivano portati sull’orlo delle foibe  
e  legati tra loro con un fil di ferro ai polsi: i 
primi erano fucilati e,cadendo, trascinavano  nelle 
cavità  gli altri che morivano dopo giorni. 

Molti italiani furono torturati e gettati nelle 
foibe, il numero delle vittime delle foibe oscilla 
tra le 8000 e le 12000.  

Il numero delle vittime, ancora impreciso, è 
fondate sulla cubatura dei detriti presenti 
nel pozzo.  



Foiba di Basovizza 

Nel 1992 venne dichiarata 
 Monumento Nazionale.  

Comune di Trieste, altitudine m. 337,  zona 
nord-est dell'altopiano del Carso 

Centro di Documentazione,  
inaugurato nel 2007con   
informazioni storiche 
 

Esterno  
della Foiba. 
 

Quanti infoibati a Basovizza? Fu scritto che a Basovizza ci 

fossero 500 metri cubi di morti. Quattro per metro cubo.  



Testimonianze   

«… sono convinta che l'abbiano  
gettata giù ancora viva…» 
 (Licia Corsetto, sorella di Norma ) 

«… Dopo un salto di 15-20 metri si ruppe il filo che 
ci univa. Sono finito sotto acqua, ho tirato per i 
capelli il mio vicino che si è salvato con me. Siamo 
risaliti la sera dopo, di notte……» 

Norma Corsetto, 
 anni 24  

Graziano Udovisi ,sopravvissuto  
  Morì nel 2010 a 84 anni 

www.varesenews.it › video › giorno-del-ricordo  
«I racconto di G.Udovisi». 
In questa intervista del 1991 racconta la sua drammatica esperienza. 

https://www.varesenews.it/video/giorno-del-ricordo-il-racconto-di-un-sopravvissuto/


Uomini e donne venivan massacrati 
loro sola colpa italiani essere nati 
 
Vecchi e bambini gettati negli abissi 
spinti giù nel vuoto dai gendarmi 
Foibe nella roccia  
e di roccia anche il cuore 
di un boia di tanta gente senza nome. 
 
Venivano sospinti con furore e odio 
vittime prescelte per un vero genocidio. 
 
E non posso più scordare 
il mio cuore piange ancora 
al ricordo di un Presidente  
che ha baciato la bara 
Presidente di quell'Italia  
che ha voluto dimenticare  
chi fu massacrato 
perché italiano voleva restare 
                                          Gesta Bellica 
 

Urlavano Italia, 
e caddero. 
 
Bruciavano di dolore, 
e caddero. 
 
Indifesi e soli, 
svanirono in infernali voragini. 
 
La polvere mi parla di loro, 
sussurri di mille voci 
singhiozzi, silenzi, troppi silenzi. 
 
Sofferenza in terre d’amore, 
sfumature d’Istria,  
onde di Trieste 
profumi di Zara 
e colori di Dalmazia.  
                             Ermanno Eandi 

POESIE   



Questa dolorosissima fine di un nostro 
concittadino scrive un’altra riga di storia 

locale 
        
            “Chi legge il tuo nome?” 

 
Chi legge il tuo nome 

Giovanni? 
Chi legge il tuo nome 

il trentunesimo di ottanta 
nella lunga fila 

di nomi neri 
sulla lapide bianca 

del monumento dei morti di guerra? 
C’è forse chi arriva al quinto 

un giorno che non abbia fretta. 

 

       Enzo Sonato, «E a casa c’è gente»-1970  

 

 

Nel 1940 si trasferisce per lavoro a Villa 
del Nevoso (oggi lliska Bistrica –Slovenia). 
Ino è crocefisso a testa in giù in un bosco 
ed evirato. Muore dopo due giorni di agonia  
gettato nelle Foibe a Pola. Dal  1962 è 
sepolto nel cimitero di Zevio. 

 

Il 3 Marzo 2018 gli alunni di cl. 3°in visita 
alla Foiba di Basovizza hanno donato al 
Centro di Documentazione la ricerca 
relativa a Ino Mercanti della Prof. Maria 
Rosa Bonamini .  

Oggi tutti possiamo leggere il nome di Ino Mercanti andando 

oltre la quinta riga nella lapide ricordo affissa all’entrata 

della  sede municipale di ZEVIO 

ZEVIO - Ino Mercanti  
(13/12/1909 – 13/09/1943) 


